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3.  DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ  

Descrivere sinteticamente le attività che si intendono realizzare all’interno dell’azione di riferimento, specificando quelle rivolte 
ai destinatari da quelle di sistema (coordinamento, monitoraggio e valutazione…) 
 

Il servizio di Assistenza alla Comunicazione e all’Autonomia è un servizio reso da una figura 
professionale prevista dalla Legge 104/92 art.13, che affianca lo studente con disabilità 
psicosensoriale e/o neuromuscolare, con funzione di mediatore e di facilitatore della 
comunicazione dell’apprendimento, dell’integrazione e della relazione tra l’alunno, la famiglia, la 
classe, i docenti e i servizi specialistici.    
Per favorire il processo di integrazione e di apprendimento, utilizza strategie, modelli di 
comunicazione, strumenti e materiali ad hoc per ciascun studente affinché gli siano accessibili tutti 
i contenuti didattici.  
 In ambito scolastico si rapporta e collabora con funzioni distinte, complementari e non sostitutive, 
con l’insegnante di sostegno e con gli insegnanti curricolari contribuendo al raggiungimento delle 
finalità previste dal P.E.I.  
Gli interventi del servizio si effettuano:  
- in classe ove l’alunno necessiti di supporto di tipo pratico-funzionale per poter eseguire l’attività 
svolta dall’insegnante attraverso interventi di sostegno e potenziamento delle autonomie 
personali e nella gestione delle attività quotidiane,  per favorire l’integrazione sociale, lo sviluppo e 
il potenziamento delle capacità di comunicazione;  
- durante lo svolgimento di attività ludiche, di laboratorio, di esplorazione dell’ambiente, di gite 
d’istruzione secondo modalità da concordare, purché organizzate in base alla programmazione dei 
competenti organi collegiali e alla presenza dell’insegnante per il sostegno.  
 
 
 

FORMULARIO DELL’AZIONE 
 

1. NUMERO AZIONE                                                                          2.   TITOLO DELL’AZIONE 
 

 
3 

                                       
1.a – Classificazione dell’Azione programmata (D.M. Lavoro e Politiche Sociali – 
26/06/2013 

SERVIZI PER 
LA PRIMA 

INFANZIA E 
SERVIZI 

TERRITORIALI 
COMUNITARI 

 

SPECIFICARE LA 
TIPOLOGIA 

D’INTERVENTO 

OBIETTIVI DI 
SERVIZIO A CUI VA 
RICONDOTTA LA 

TIPOLOGIA 
D’INTERVENTO 

AREE DI INTERVENTO 

RESPONSABILITA' 
FAMILIARI  

DISABILITA' 
E NON 

AUTOSUFF.  

POVERTA' 
ED 

ESCLUSIONE 
SOCIALE  

Assistenza  scolastica Integrazione scolastica 
del bambino con 
disabilità  X  

       
 
Specificare il Macro livello di riferimento, la tipologia di intervento, collegando 
quest’ultima con gli obiettivi di servizio e l’Area di Intervento. 

Assistenza scolastica all’autonomia e alla comunicazione 
 



TARGET 
I destinatari del servizio sono gli alunni con disabilità in situazione di gravità, riconosciuta ai sensi 
dell’art 3, comma 3, della legge 104/92, frequentanti le scuole dell’infanzia, primarie e secondaria 
di I grado in tutto il territorio del Distretto AOD2, che necessitano di assistenza per l’autonomia e 
la comunicazione come da diagnosi funzionale e verbale ad essa allegato (verbale di individuazione 
di alunno in situazione di handicap).  
 
OBIETTIVI:  
Il servizio, finalizzato a sopperire i deficit dell’alunno con disabilità, ha come obiettivo il 
raggiungimento di una piena integrazione nel contesto scolastico compreso laboratori, gite, 
attività extracurriculari nonché di garantire il diritto allo studio dell’alunno disabile come stabilito 
dall’art. 34 della Costituzione, agevolando la frequenza e la permanenza nell’ambito scolastico.  
In particolare il servizio si propone di:  
- Garantire e favorire l’integrazione scolastica;  
- Favorire il recupero e lo sviluppo delle potenzialità dell’alunno disabile nell’ambito 
dell’autonomia personale, della comunicazione, delle relazioni e della socializzazione;  
- Contenere e ridurre i processi di emarginazione facilitando l’inserimento e la partecipazione 
attiva degli alunni disabili alle attività scolastiche;  
- Favorire le relazioni sociali anche al di fuori della scuola.  
 
MODALITA’ OPERATIVE  
L’ammissione al servizio, a beneficio degli studenti, sarà disposta dietro presentazione da parte 
dell’Istituzione Scolastica di copia del PEI  (Piano Educativo Individualizzato redatto), presso 
l’Ufficio di Servizio Sociale del Comune di riferimento. 
 
4. DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DELLE RISORSE 

Individuare la rete di collaborazione tra servizi pubblici e del privato sociale, i soggetti coinvolti, le modalità di coinvolgimento e 
di partecipazione; in particolare l’eventuale livello di integrazione socio-sanitaria. Indicare, inoltre, le risorse necessarie in 
termini di strutture ed attrezzature. 

 

 
 Il servizio di assistenza per l’autonomia e la comunicazione sarà reso durante le ore scolastiche, 
per ciascun soggetto disabile. Il numero dei soggetti assistiti potrà sempre subire variazioni in più o 
in meno in base alle richieste pervenute. Il servizio sarà gestito mediante il sistema di 
accreditamento e voucher per assicurare la massima scelta e flessibilità alle famiglie. Pertanto ad 
ogni utente avente diritto, ciascun comune assegnerà un numero di voucher corrispondente nel 
rispetto del budget assegnato. L’Ente accreditato sarà scelto liberamente dalle famiglie  degli 
utenti, tra gli enti inseriti negli appositi elenchi. 
 

 
 
5.  FIGURE PROFESSIONALI  

Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’azione distinguendo quelle a carico delle 
amministrazioni pubbliche coinvolte da quelle in convenzione  

Tipologia 

A carico delle 
amministrazioni 

pubbliche 
coinvolte (Enti 
Locali, ASP (EX 

AUSL), T.M., 
Scuole…) 

In convenzione Totale 

FUNZIONARI SERVIZI SOCIALI DEI COMUNI COMUNI AOD 
SUB2 
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Insegnanti  Scuole   



Servizio NPI ASP   
Assistente all’autonomia e alla comunicazione 
delle cooperative sociali 

  In relazione 
al bisogno 

    
    
    
 

 
 
6.  SPECIFICA RAGIONATA SULLE MODALITÀ DI GESTIONE 

Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento 
 

-Diretta                              

-  Mista  (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare 

  X  Indiretta/esternalizzata (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare): il 
servizio è gestito mediante il sistema di accreditamento e voucher per assicurare la massima scelta e 
flessibilità alle famiglie. Pertanto ad ogni utente avente diritto, ciascun comune assegnerà un 
numero di voucher corrispondente nel rispetto del budget assegnato. L’Ente accreditato sarà scelto 
liberamente dalle famiglie  tra gli enti inseriti negli appositi elenchi. 

     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


